
CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DEL COMPARTO 

SCUOLA 

QUADRIENNIO GIURIDICO 2006-09 

PREMESSA 

Le disposizioni contrattuali che seguono riportano tutte le norme di fonte 

negoziale vigenti, sia che si tratti di nuove che di precedenti, queste ultime 

modificate o meno. 

Le disposizioni legislative, anche se eventualmente abrogate, sono da con-

siderarsi tuttora in vigore ai fini contrattuali qualora esplicitamente richia-

mate nel testo che segue, come previsto dell'art. 69 del d.lgs. n.165/2001. 

La presente premessa fa parte integrante del CCNL qui sottoscritto dalle 

parti. 

  

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 - CAMPO DI APPLICAZIONE, DURATA, DECORRENZA 

DEL PRESENTE CONTRATTO 

1. Il presente contratto collettivo nazionale, per il quadriennio giuridico 

2006/2009 e per il biennio economico 2006/2007, si applica a tutto il per-

sonale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo de-

terminato appartenente al comparto di cui all'art. 2, lettera I, del contratto 

collettivo nazionale quadro sottoscritto l’11 giugno 2007. Il personale del 

comparto si articola nelle seguenti aree professionali: 

a) area della funzione docente; 

b) area dei servizi generali, tecnici e amministrativi. 

2. Il presente contratto concerne il periodo 1 gennaio 2006 – 31 dicembre 

2009 per la parte normativa, ed è valido dal 1° gennaio 2006 fino al 31 di-

cembre 2007 per la parte economica. 

3. Gli effetti giuridici decorrono dal giorno della sottoscrizione, salvo di-

versa  

prescrizione del presente contratto. La stipulazione si intende avvenuta al 

momento della sottoscrizione del contratto da parte dei soggetti negoziali a 

seguito del perfezionamento delle procedure di cui all’art. 47 del decreto 

legislativo n.165/2001. Gli istituti a contenuto economico e normativo con 

carattere vincolato ed automatico sono applicati entro trenta giorni dalla 

predetta data di stipulazione. 



4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in an-

no qualora non ne sia data disdetta da una delle parti con lettera raccoman-

data. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono in vigore 

fino a quando non siano sostituite dal successivo contratto collettivo, fer-

mo restando quanto previsto dall’art.48, comma 3, del d.lgs. n.165/2001. 

5. Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre mesi dalla data di 

scadenza della parte economica del presente contratto, ai dipendenti del 

comparto sarà corrisposta la relativa indennità, secondo le scadenze previ-

ste dall'accordo sul costo del lavoro del 23 luglio 1993. Per l’erogazione di 

detta indennità si applica la procedura contrattuale di cui agli artt. 47 e 48 

del decreto legislativo n.165/2001. 

6. In sede di rinnovo biennale per la parte economica ulteriore punto di ri-

ferimento del negoziato sarà costituito dalla comparazione tra l’inflazione 

programmata e quella effettiva intervenuta nel biennio in questione, se-

condo quanto previsto dall’accordo tra Governo e parti sociali del 23 lu-

glio 1993. 

7. Eventuali sequenze contrattuali previste nel corpo del presente CCNL si 

intendono da svolgersi in sede ARAN e tra le Parti firmatarie del CCNL. 

8. Per quanto concerne il personale scolastico delle province autonome di 

Trento e Bolzano, si applica quanto previsto dai decreti legislativi 

24.07.96, nn. 433 e 434, quest’ultimo come integrato dal d.lgs. 

n.354/1997. 

  

ART. 2 - INTERPRETAZIONE AUTENTICA DEL CONTRATTO 

1. Quando insorgano controversie sull'interpretazione del contratto collet-

tivo nazionale o integrativo, le parti che lo hanno sottoscritto si incontrano, 

entro 30 giorni dalla richiesta di cui al successivo comma 2, per definire 

consensualmente il significato della clausola controversa. La procedura 

deve concludersi entro 30 giorni dalla data del primo incontro. 

2. Al fine di cui al comma 1 la parte interessata invia all’altra apposita ri-

chiesta scritta con lettera raccomandata. La richiesta deve contenere una 

sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa; 

essa deve comunque far riferimento a problemi interpretativi ed applicativi 

di rilevanza generale. 

3. L'eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio 

della vigenza del contratto collettivo nazionale o integrativo. 

 



Capo II - Relazioni sindacali 

ART. 3 - OBIETTIVI E STRUMENTI 

(omissis) 

ART. 4 - CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA 

(omissis) 

ART. 5 – PARTECIPAZIONE (omissis) 

ART. 6 - RELAZIONI A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTI-

CA 

ART. 7 - COMPOSIZIONE DELLE DELEGAZIONI 

 

ART. 8 - ASSEMBLEE 

1. I dipendenti hanno diritto a partecipare, durante l'orario di lavoro, ad as-

semblee sindacali, in idonei locali sul luogo di lavoro concordati con la 

parte datoriale pubblica, per n. 10 ore pro capite in ciascun anno scolasti-

co, senza decurtazione della retribuzione. 

2. In ciascuna scuola e per ciascuna categoria di personale (ATA e docen-

ti) non possono essere tenute più di due assemblee il mese. 

3. Le assemblee che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di es-

si sono indette con specifico ordine del giorno: 

a) singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni sindacali 

rappresentative nel comparto ai sensi dell'art. 1, comma 5, del CCNQ del 9 

agosto 2000 sulle prerogative sindacali; 

b) dalla R.S.U. nel suo complesso e non dai singoli componenti, con le 

modalità dell'art. 8, comma 1, dell’accordo quadro sulla elezione delle 

RSU del 7 agosto 1998; 

c) dalla RSU congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rap-

presentative del comparto ai sensi dell'art. 1, comma 5, del CCNQ del 9 

agosto 2000 sulle prerogative sindacali. 

4. Le assemblee coincidenti con l'orario di lezione si svolgono all'inizio o 

al termine delle attività didattiche giornaliere di ogni scuola interessata 

all'assemblea. Le assemblee del personale ATA possono svolgersi in orario 

non coincidente con quello delle assemblee del personale docente, com-

prese le ore intermedie del servizio scolastico. 

5. Negli istituti di educazione, le assemblee possono svolgersi in orario di-

verso da quello previsto dal comma precedente, secondo le modalità stabi-



lite con le procedure di cui all’art.6 e con il vincolo di osservanza del mi-

nor disagio possibile per gli alunni. 

6. Ciascuna assemblea può avere una durata massima di 2 ore se si svolge 

a livello di singola istituzione scolastica o educativa nell’ambito dello stes-

so comune. La durata massima delle assemblee territoriali è definita in se-

de di contrattazione integrativa regionale, in modo da tener conto dei tempi 

necessari per il raggiungimento della sede di assemblea e per il ritorno alla 

sede di servizio, sempre nei limiti di cui al comma 1 del presente articolo. 

7. La convocazione dell'assemblea, la durata, la sede e l'eventuale parteci-

pazione di dirigenti sindacali esterni sono rese note dai soggetti sindacali 

promotori almeno 6 giorni prima, con comunicazione scritta, fonogramma, 

fax o e-mail, ai dirigenti scolastici delle scuole o istituzioni educative inte-

ressate all'assemblea. 

La comunicazione deve essere affissa, nello stesso giorno in cui è pervenu-

ta, all'albo dell'istituzione scolastica o educativa interessata, comprese le 

eventuali sezioni staccate o succursali. Alla comunicazione va unito l'ordi-

ne del giorno. Nel termine delle successive quarantotto ore, altri organismi 

sindacali, purché ne abbiano diritto, possono presentare richiesta di assem-

blea per la stessa data e la stessa ora concordando un'unica assemblea con-

giunta o - nei limiti consentiti dalla disponibilità di locali - assemblee sepa-

rate. La comunicazione definitiva relativa all'assemblea - o alle assemblee 

- di cui al presente comma va affissa all'albo dell'istituzione prescelta entro 

il suddetto termine di quarantotto ore, dandone comunicazione alle altre 

sedi. 

8. Contestualmente all'affissione all'albo, il dirigente scolastico ne farà og-

getto di avviso, mediante circolare interna, al personale interessato all'as-

semblea al fine di raccogliere la dichiarazione individuale di partecipazio-

ne espressa in forma scritta del personale in servizio nell'orario dell'assem-

blea. Tale dichiarazione fa fede ai fini del computo del monte ore indivi-

duale ed è irrevocabile. 

9. Il dirigente scolastico: 

a) per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente sospende 

le attività didattiche delle sole classi, o sezioni di scuola dell’infanzia, i cui 

docenti hanno dichiarato di partecipare all'assemblea, avvertendo le fami-

glie interessate e disponendo gli eventuali adattamenti di orario, per le sole 

ore coincidenti con quelle dell'assemblea, del personale che presta regolare 

servizio; 



b) per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se la parte-

cipazione è totale, stabilirà, con la contrattazione d’istituto, la quota e i 

nominativi del personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi al-

la vigilanza agli ingressi alla scuola, al centralino e ad altre attività indiffe-

ribili coincidenti con l'assemblea sindacale. 

10. Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con 

lo svolgimento degli esami e degli scrutini finali. 

11. Per il personale docente, quanto previsto dai commi 1, 3, e 8 si applica 

anche nel caso di assemblee indette in orario di servizio per attività fun-

zionali all'insegnamento. 

12. Per le riunioni di scuola e territoriali indette al di fuori dell'orario di 

servizio del personale si applica il comma 3 del presente articolo, fermo 

restando l'obbligo da parte dei soggetti sindacali di concordare con i diri-

genti scolastici l'uso dei locali e la tempestiva affissione all'albo da parte 

del dirigente scolastico della comunicazione riguardante l'assemblea. 

13. Per quanto non previsto e modificato dal presente articolo restano fer-

me la disciplina del diritto di assemblea prevista dall'art. 2 del CCNQ 7 

agosto 1998 e le modalità di utilizzo dei distacchi, aspettative e permessi, 

nonché delle altre prerogative sindacali. 

 

CAPO III – NORME COMUNI 

ART. 9 - MISURE INCENTIVANTI PER PROGETTI RELATIVI 

ALLE AREE A RISCHIO, A FORTE PROCESSO IMMIGRATO-

RIO E CONTRO L’EMARGINAZIONE SCOLASTICA 

(omissis) 

 

ART. 10 - MOBILITA’ TERRITORIALE, PROFESSIONALE E IN-

TERCOMPARTIMENTALE 

(omissis) 

 

ART. 11 - PARI OPPORTUNITÀ 

(omissis) 

ART. 12 - CONGEDI PARENTALI 

1. Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in materia 

di tutela della maternità contenute nel D. L.gs. n. 151/2001. 



2. Nel periodo di astensione obbligatoria, ai sensi degli articoli 16 e 17 del 

D. Lgs. n. 151/2001 alla lavoratrice o al lavoratore, anche nell'ipotesi di 

cui all'art. 28 dello stesso decreto, spetta l'intera retribuzione fissa mensile 

nonché le quote di salario accessorio fisse e ricorrenti che competono nei 

casi di malattia superiore a 15 giorni consecutivi o in caso di ricovero 

ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post-ricovero, se-

condo la disciplina di cui all'art. 17, comma 8. Durante il medesimo perio-

do di astensione, tale periodo è da considerarsi servizio effettivamente pre-

stato anche per quanto concerne l’eventuale proroga dell’incarico di sup-

plenza. 

3. In caso di parto prematuro, alle lavoratrici spettano comunque i mesi di 

astensione obbligatoria. Qualora il figlio nato prematuro abbia necessità di 

un periodo di degenza presso una struttura ospedaliera pubblica o privata, 

la madre ha la facoltà di richiedere che il restante periodo di congedo ob-

bligatorio post-parto ed il restante periodo ante-parto non fruito, possano 

decorrere in tutto o in parte dalla data di effettivo rientro a casa del figlio; 

la richiesta è accolta qualora sia avallata da idonea certificazione medica 

dalla quale risulti che le condizioni di salute della lavoratrice consentono il 

rientro al lavoro. Alla lavoratrice rientrata al lavoro spettano in ogni caso i 

periodi di riposo di cui all'art. 39 del D. Lgs. n. 151/2001. 

4. Nell'ambito del periodo di astensione dal lavoro previsto dall'art. 32 , 

comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 151/2001, per le lavoratrici madri o in al-

ternativa per i lavoratori padri, i primi trenta giorni, computati complessi-

vamente per entrambi i genitori e fruibili anche in modo frazionato, non 

riducono le ferie, sono valutati ai fini dell'anzianità di servizio e sono retri-

buiti per intero, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e le 

indennità per prestazioni disagiate, pericolose o dannose per la salute. 

5. Successivamente al periodo di astensione di cui al comma 2 e sino al 

compimento del terzo anno di vita del bambino, nei casi previsti dall'art. 

47, comma 1, del D. L.gs. n. 151/2001, alle lavoratrici madri ed ai lavora-

tori padri sono riconosciuti trenta giorni per ciascun anno di età del bambi-

no, computati complessivamente per entrambi i genitori, di assenza retri-

buita secondo le modalità indicate nello stesso comma 2. Ciascun genitore, 

alternativamente, ha altresì diritto di astenersi dal lavoro, nel limite di cin-

que giorni lavorativi l’anno, per le malattie di ogni figlio di età compresa 

fra i tre e gli otto anni. 

6. I periodi di assenza di cui ai precedenti commi 4 e 5, nel caso di fruizio-

ne continuativa, comprendono anche gli eventuali giorni festivi che rica-



dano all'interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applicazione 

anche nel caso di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di assenza non 

siano intervallati dal ritorno al lavoro del lavoratore o della lavoratrice. 

7. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di astensione dal la-

voro, di cui all'art. 32, comma 1, del D. Lgs. n.151/2001, la lavoratrice 

madre o il lavoratore padre presentano la relativa domanda, con 

l’indicazione della durata, all'ufficio di appartenenza di norma quindici 

giorni prima della data di decorrenza del periodo di astensione. La doman-

da può essere inviata anche per mezzo di raccomandata con avviso di rice-

vimento purché sia assicurato comunque il rispetto del termine minimo di 

quindici giorni. Tale disciplina trova applicazione anche nel caso di proro-

ga dell'originario periodo di astensione. 

8. In presenza di particolari e comprovate situazioni personali che rendano 

impossibile il rispetto della disciplina di cui al precedente comma 7, la 

domanda può essere presentata entro le quarantotto ore precedenti l'inizio 

del periodo di astensione dal lavoro. 

 

ART. 13 - FERIE 

1. Il dipendente con contratto di lavoro a tempo indeterminato ha diritto, 

per ogni anno di servizio, ad un periodo di ferie retribuito. Durante tale pe-

riodo al dipendente spetta la normale retribuzione, escluse le indennità 

previste per prestazioni di lavoro aggiuntivo o straordinario e quelle che 

non siano corrisposte per dodici mensilità. 

2. La durata delle ferie è di 32 giorni lavorativi comprensivi delle due 

giornate previste dall'art. 1, comma 1, lett. a), della legge 23 dicembre 

1977, n. 937. 

3. I dipendenti neo-assunti nella scuola hanno diritto a 30 giorni lavorativi 

di ferie comprensivi delle due giornate previste dal comma 2. 

4. Dopo 3 anni di servizio, a qualsiasi titolo prestato, ai dipendenti di cui al 

comma 3 spettano i giorni di ferie previsti dal comma 2. 

5. Nell’ipotesi che il POF d’istituto preveda la settimana articolata su cin-

que giorni di attività, per il personale ATA il sesto è comunque considera-

to lavorativo ai fini del computo delle ferie e i giorni di ferie goduti per 

frazioni inferiori alla settimana vengono calcolati in ragione di 1,2 per cia-

scun giorno. 

6. Nell'anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata delle ferie 

è determinata in proporzione dei dodicesimi di servizio prestato. La fra-



zione di mese superiore a quindici giorni è considerata a tutti gli effetti 

come mese intero. 

7. Il dipendente che ha usufruito dei permessi retribuiti di cui all'art. 15 

conserva il diritto alle ferie. 

8. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non sono monetizzabili, salvo 

quanto previsto nel comma 15. Esse devono essere richieste dal personale 

docente e ATA al dirigente scolastico. 

9. Le ferie devono essere fruite dal personale docente durante i periodi di 

sospensione delle attività didattiche; durante la rimanente parte dell'anno, 

la fruizione delle ferie è consentita al personale docente per un periodo non 

superiore a sei giornate lavorative. Per il personale docente la fruibilità dei 

predetti sei giorni è subordinata alla possibilità di sostituire il personale 

che se ne avvale con altro personale in servizio nella stessa sede e, comun-

que, alla condizione che non vengano a determinarsi oneri aggiuntivi an-

che per l'eventuale corresponsione di compensi per ore eccedenti, salvo 

quanto previsto dall’art. 15, comma 2. 

10. In caso di particolari esigenze di servizio ovvero in caso di motivate 

esigenze di carattere personale e di malattia, che abbiano impedito il go-

dimento in tutto o in parte delle ferie nel corso dell'anno scolastico di rife-

rimento, le ferie stesse saranno fruite dal personale docente, a tempo inde-

terminato, entro l'anno scolastico successivo nei periodi di sospensione 

dell'attività didattica. 

In analoga situazione, il personale A.T.A. fruirà delle ferie non godute di 

norma non oltre il mese di aprile dell’anno successivo, sentito il parere del 

DSGA. 

11. Compatibilmente con le esigenze di servizio, il personale A.T.A. può 

frazionare le ferie in più periodi. La fruizione delle ferie dovrà comunque 

essere effettuata nel rispetto dei turni prestabiliti, assicurando al dipenden-

te il godimento di almeno 15 giorni lavorativi continuativi di riposo nel pe-

riodo 1 luglio-31 agosto. 

12. Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o sospese per motivi 

di servizio, il dipendente ha diritto al rimborso delle spese documentate per 

il viaggio di rientro in sede e per quello di ritorno al luogo di svolgimento 

delle ferie medesime. Il dipendente ha, inoltre, diritto al rimborso delle 

spese sostenute per il periodo di ferie non goduto. 

13. Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente e debitamente docu-

mentate che abbiano dato luogo a ricovero ospedaliero o si siano protratte 



per più di 3 giorni. L'Amministrazione deve essere posta in grado, attra-

verso una tempestiva comunicazione, di compiere gli accertamenti dovuti. 

14. Il periodo di ferie non è riducibile per assenze per malattia o per assen-

ze parzialmente retribuite, anche se tali assenze si siano protratte per l'inte-

ro anno scolastico. 

15. All'atto della cessazione dal rapporto di lavoro, qualora le ferie spettan-

ti a tale data non siano state fruite, si procede al pagamento sostitutivo del-

le stesse, sia per il personale a tempo determinato che indeterminato. 

  

 

 

ART. 14 - FESTIVITÀ 

1. A tutti i dipendenti sono altresì attribuite 4 giornate di riposo ai sensi ed 

alle condizioni previste dalla legge 23 dicembre 1977, n. 937. E' altresì 

considerata giorno festivo la ricorrenza del Santo Patrono della località in 

cui il dipendente presta servizio, purché ricadente in giorno lavorativo. 

2. Le quattro giornate di riposo, di cui al comma 1, sono fruite nel corso 

dell'anno scolastico cui si riferiscono e, in ogni caso, dal personale docente 

esclusivamente durante il periodo tra il termine delle lezioni e degli esami 

e l'inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo, ovvero durante i pe-

riodi di sospensione delle lezioni. 

  

ART. 15 - PERMESSI RETRIBUITI 

1. Il dipendente della scuola con contratto di lavoro a tempo indeterminato, 

ha diritto, sulla base di idonea documentazione anche autocertificata, a 

permessi retribuiti per i seguenti casi: 

- partecipazione a concorsi od esami: gg. 8 complessivi per anno scolasti-

co, ivi compresi quelli eventualmente richiesti per il viaggio; 

- lutti per perdita del coniuge, di parenti entro il secondo grado, di soggetto 

componente la famiglia anagrafica o convivente stabile e di affini di primo 

grado: gg. 3 per evento, anche non continuativi. 

I permessi sono erogati a domanda, da presentarsi al dirigente scolastico da 

parte del personale docente ed ATA. 

2. Il dipendente, inoltre, ha diritto, a domanda, nell'anno scolastico, a tre 

giorni di permesso retribuito per motivi personali o familiari documentati 

anche mediante autocertificazione. Per gli stessi motivi e con le stesse mo-

dalità, sono fruiti i sei giorni di ferie durante i periodi di attività didattica 



di cui all’art. 13, comma 9, prescindendo dalle condizioni previste in tale 

norma. 

3. Il dipendente ha, altresì, diritto ad un permesso retribuito di quindici 

giorni consecutivi in occasione del matrimonio, con decorrenza indicata 

dal dipendente medesimo ma comunque fruibili da una settimana prima a 

due mesi successivi al matrimonio stesso. 

4. I permessi dei commi 1, 2 e 3 possono essere fruiti cumulativamente nel 

corso di ciascun anno scolastico, non riducono le ferie e sono valutati agli 

effetti dell'anzianità di servizio. 

5. Durante i predetti periodi al dipendente spetta l'intera retribuzione, 

esclusi i compensi per attività aggiuntive e le indennità di direzione, di la-

voro notturno/festivo, di bilinguismo e di trilinguismo. 

6. I permessi di cui all'art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 

104 sono retribuiti come previsto dall'art. 2, comma 3 ter, del decreto legge 

27 agosto 1993, n. 324, convertito dalla legge 27 ottobre 1993 n. 423, e 

non sono computati ai fini del raggiungimento del limite fissato dai prece-

denti commi né riducono le ferie; essi devono essere possibilmente fruiti 

dai docenti in giornate non ricorrenti. 

7. Il dipendente ha diritto, inoltre, ove ne ricorrano le condizioni, ad altri 

permessi retribuiti previsti da specifiche disposizioni di legge. 

 

ART. 16 - PERMESSI BREVI 

1. Compatibilmente con le esigenze di servizio, al dipendente con contratto 

a tempo indeterminato e al personale con contratto a tempo determinato, 

sono attribuiti, per esigenze personali e a domanda, brevi permessi di dura-

ta non superiore alla metà dell'orario giornaliero individuale di servizio e, 

comunque, per il personale docente fino ad un massimo di due ore. Per il 

personale docente i permessi brevi si riferiscono ad unità minime che siano 

orarie di lezione. 

2. I permessi complessivamente fruiti non possono eccedere 36 ore nel 

corso dell'anno scolastico per il personale A.T.A.; per il personale docente 

il limite corrisponde al rispettivo orario settimanale di insegnamento. 

3. Entro i due mesi lavorativi successivi a quello della fruizione del per-

messo, il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate in una o più 

soluzioni in relazione alle esigenze di servizio. 

Il recupero da parte del personale docente avverrà prioritariamente con ri-

ferimento alle supplenze o allo svolgimento di interventi didattici integra-



tivi, con precedenza nella classe dove avrebbe dovuto prestare servizio il 

docente in permesso. 

4. Nei casi in cui non sia possibile il recupero per fatto imputabile al di-

pendente, l'Amministrazione provvede a trattenere una somma pari alla re-

tribuzione spettante al dipendente stesso per il numero di ore non recupera-

te. 

5. Per il personale docente l’attribuzione dei permessi è subordinata alla 

possibilità della sostituzione con personale in servizio. 

  

ART. 17 - ASSENZE PER MALATTIA 

1. Il dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto 

per un periodo di diciotto mesi. Ai fini della maturazione del predetto pe-

riodo, si sommano, alle assenze dovute all'ultimo episodio morboso, le as-

senze per malattia verificatesi nel triennio precedente. 

2. Superato il periodo previsto dal comma 1, al lavoratore che ne faccia ri-

chiesta è concesso di assentarsi per un ulteriore periodo di 18 mesi in casi 

particolarmente gravi, senza diritto ad alcun trattamento retributivo. 

3. Prima di concedere su richiesta del dipendente l'ulteriore periodo di as-

senza di cui al comma 2 l'amministrazione procede all'accertamento delle 

sue condizioni di salute, per il tramite del competente organo sanitario ai 

sensi delle vigenti disposizioni, al fine di stabilire la sussistenza di even-

tuali cause di assoluta e permanente inidoneità fisica a svolgere qualsiasi 

proficuo lavoro. 

4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai commi 1 e 2, 

oppure nel caso che, a seguito dell'accertamento disposto ai sensi del 

comma 3, il dipendente sia dichiarato permanentemente inidoneo a svolge-

re qualsiasi proficuo lavoro, l'amministrazione può procedere, salvo quanto 

previsto dal successivo comma 5, alla risoluzione del rapporto corrispon-

dendo al dipendente l'indennità sostitutiva del preavviso. 

5. Il personale docente dichiarato inidoneo alla sua funzione per motivi di 

salute può a domanda essere collocato fuori ruolo e/o utilizzato in altri 

compiti tenuto conto della sua preparazione culturale e professionale. Tale 

utilizzazione è disposta dal Direttore regionale sulla base di criteri definiti 

in sede di contrattazione integrativa nazionale. 

6. I periodi di assenza per malattia, salvo quelli previsti dal comma 2 del 

presente articolo, non interrompono la maturazione dell'anzianità di servi-

zio a tutti gli effetti. 



7. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli affetti da 

TBC, nonché quanto previsto dalla legge 26 giugno 1990, n. 162 e dal 

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309. 

8. Il trattamento economico spettante al dipendente, nel caso di assenza per 

malattia nel triennio di cui al comma 1, è il seguente: 

intera retribuzione fissa mensile, ivi compresa la retribuzione professionale 

docenti ed il compenso individuale accessorio, con esclusione di ogni altro 

compenso accessorio, comunque denominato, per i primi nove mesi di as-

senza. 

Nell'ambito di tale periodo per le malattie superiori a 15 gg. lavorativi o in 

caso di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza 

post-ricovero, al dipendente compete anche ogni trattamento economico 

accessorio a carattere fisso e continuativo; b) 90% della retribuzione di cui 

alla lett. a) per i successivi 3 mesi di assenza; 

c) 50% della retribuzione di cui alla lett. a) per gli ulteriori 6 mesi del pe-

riodo di conservazione del posto previsto nel comma 1. 

9. In caso di gravi patologie che richiedano terapie temporaneamente e/o 

parzialmente invalidanti sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per 

malattia, di cui ai commi 1 e 8 del presente articolo, oltre ai giorni di rico-

vero ospedaliero o di day hospital anche quelli di assenza dovuti alle con-

seguenze certificate delle terapie. Pertanto per i giorni anzidetti di assenza 

spetta l'intera retribuzione. 

10. L'assenza per malattia, salva l'ipotesi di comprovato impedimento, de-

ve essere comunicata all'istituto scolastico o educativo in cui il dipendente 

presta servizio, tempestivamente e comunque non oltre l'inizio dell'orario 

di lavoro del giorno in cui essa si verifica, anche nel caso di eventuale pro-

secuzione di tale assenza. 

11. Il dipendente, salvo comprovato impedimento, è tenuto a recapitare o 

spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento il certificato me-

dico di giustificazione dell'assenza con indicazione della sola prognosi en-

tro i cinque giorni successivi all'inizio della malattia o alla eventuale pro-

secuzione della stessa, comunicando per le vie brevi la presumibile durata 

della prognosi. Qualora tale termine scada in giorno festivo esso è proroga-

to al primo giorno lavorativo successivo. 

12. L'istituzione scolastica o educativa, oppure l'amministrazione di appar-

tenenza o di servizio può disporre, sin dal primo giorno, il controllo della 

malattia, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, attraverso il compe-



tente organo sanitario. Il controllo non è disposto se il dipendente è ricove-

rato in strutture ospedaliere, pubbliche o private. 

13. Il dipendente, che durante l'assenza, per particolari motivi, dimori in 

luogo diverso da quello di residenza o del domicilio dichiarato all'ammini-

strazione deve darne immediata comunicazione, precisando l'indirizzo do-

ve può essere reperito. 

14. Il dipendente assente per malattia, pur in presenza di espressa autoriz-

zazione del medico curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare nel domicilio 

comunicato all'amministrazione, in ciascun giorno, anche se domenicale o 

festivo, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19. 

15. La permanenza del dipendente nel proprio domicilio durante le fasce 

orarie come sopra definite può essere verificata nell'ambito e nei limiti del-

le vigenti disposizioni di legge. 

16. Qualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di reperibili-

tà, dall'indirizzo comunicato per visite mediche, prestazioni o accertamenti 

specialistici o per altri giustificati motivi, che devono essere, a richiesta, 

documentati, è tenuto a darne preventiva comunicazione all'amministra-

zione con l'indicazione della diversa fascia oraria di reperibilità da osserva-

re. 

17. Nel caso in cui l'infermità sia causata da colpa di un terzo, il risarci-

mento del danno da mancato guadagno effettivamente liquidato da parte 

del terzo responsabile - qualora comprensivo anche della normale retribu-

zione - è versato dal dipendente all'amministrazione fino a concorrenza di 

quanto dalla stessa erogato durante il periodo di assenza ai sensi del com-

ma 8, lettere a), b) e c), compresi gli oneri riflessi inerenti. La presente di-

sposizione non pregiudica l'esercizio, da parte dell’amministrazione, di 

eventuali azioni dirette nei confronti del terzo responsabile. 

18. Le disposizioni di cui al presente articolo sono comunque adottate nel 

rispetto dell’art. 35 della legge 27.12.2002, n.289 e successive modifiche 

 

ART. 18 - ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA, DI LA-

VORO, PERSONALI E DI STUDIO 

1. L'aspettativa per motivi di famiglia o personali continua ad essere rego-

lata dagli artt. 69 e 70 del T.U. approvato con D.P.R. n. 3 del 10 gennaio 

1957 e dalle leggi speciali che a tale istituto si richiamano. L'aspettativa è 

erogata dal dirigente scolastico al personale docente ed ATA. 



L'aspettativa è erogata anche ai docenti di religione cattolica di cui all'art. 

3, comma 6 e 7 del D.P.R. n. 399/1988, ed al personale di cui al comma 3 

dell'art. 19 del presente CCNL, limitatamente alla durata dell'incarico. 

2. Ai sensi della predetta norma il dipendente può essere collocato in 

aspettativa anche per motivi di studio, ricerca o dottorato di ricerca. Per gli 

incarichi e le borse di studio resta in vigore l'art. 453 del D.P.R. n. 297 del 

1994. 

3. Il dipendente è inoltre collocato in aspettativa, a domanda, per un anno 

scolastico senza assegni per realizzare, l’esperienza di una diversa attività 

lavorativa o per superare un periodo di prova. 

 

ART. 19 - FERIE, PERMESSI ED ASSENZE DEL PERSONALE 

ASSUNTO A TEMPO DETERMINATO 

1. Al personale assunto a tempo determinato, al personale di cui all'art. 3, 

comma 6, del D.P.R. n. 399 del 1988 e al personale non licenziabile di cui 

agli artt. 43 e 44 della legge 20 maggio 1982 n. 270, si applicano, nei limiti 

della durata del rapporto di lavoro, le disposizioni in materia di ferie, per-

messi ed assenze stabilite dal presente contratto per il personale assunto a 

tempo indeterminato, con le precisazioni di cui ai seguenti commi. 

2. Le ferie del personale assunto a tempo determinato sono proporzionali 

al servizio prestato. Qualora la durata del rapporto di lavoro a tempo de-

terminato sia tale da non consentire la fruizione delle ferie maturate, le 

stesse saranno liquidate al termine dell'anno scolastico e comunque dell'ul-

timo contratto stipulato nel corso dell'anno scolastico. La fruizione delle 

ferie nei periodi di sospensione delle lezioni nel corso dell’anno scolastico 

non è obbligatoria. Pertanto, per il personale docente a tempo determinato 

che, durante il rapporto di impiego, non abbia chiesto di fruire delle ferie 

durante i periodi di sospensione delle lezioni, si dà luogo al pagamento so-

stitutivo delle stesse al momento della cessazione del rapporto. 

3. Il personale docente ed ATA assunto con contratto a tempo determinato 

per l'intero anno scolastico o fino al termine delle attività didattiche, non-

ché quello ad esso equiparato ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, 

assente per malattia, ha diritto alla conservazione del posto per un periodo 

non superiore a 9 mesi in un triennio scolastico. 

4. Fermo restando tale limite, in ciascun anno scolastico la retribuzione 

spettante al personale di cui al comma precedente è corrisposta per intero 

nel primo mese di assenza, nella misura del 50% nel secondo e terzo mese. 



Per il restante periodo il personale anzidetto ha diritto alla conservazione 

del posto senza assegni. 

5. Il personale docente assunto con contratto di incarico annuale per l'inse-

gnamento della religione cattolica, secondo la disciplina di cui all'art. 309 

del D.lgs. n. 297 del 1994, e che non si trovi nelle condizioni previste 

dall'art. 3, comma 6, del D.P.R. n. 399 del 1988, assente per malattia, ha 

diritto alla conservazione del posto per un periodo non superiore a nove 

mesi in un triennio scolastico, con la retribuzione calcolata con le modalità 

di cui al comma 4. 

6. Le assenze per malattia parzialmente retribuite non interrompono la ma-

turazione dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti. 

7. Al personale docente, educativo ed ATA assunto a tempo determinato, 

ivi compreso quello di cui al precedente comma 5, sono concessi permessi 

non retribuiti, per la partecipazione a concorsi od esami, nel limite di otto 

giorni complessivi per anno scolastico, ivi compresi quelli eventualmente 

richiesti per il viaggio. Sono, inoltre, attribuiti permessi non retribuiti, fino 

ad un massimo di sei giorni, per i motivi previsti dall’art.15, comma 2. 

8. I periodi di assenza senza assegni interrompono la maturazione dell'an-

zianità di servizio a tutti gli effetti. 

9. Il dipendente di cui al presente articolo ha diritto a tre giorni di permes-

so retribuito per lutti per perdita del coniuge, di parenti entro il secondo 

grado, del convivente o di soggetto componente la famiglia anagrafica e di 

affini di primo grado. 

10. Nei casi di assenza dal servizio per malattia del personale docente ed 

ATA, assunto con contratto a tempo determinato stipulato dal dirigente 

scolastico, si applica l'art. 5 del D.L. 12 settembre 1983, n. 463, convertito 

con modificazioni dalla legge 11 novembre 1983, n. 638. Tale personale 

ha comunque diritto, nei limiti di durata del contratto medesimo, alla con-

servazione del posto per un periodo non superiore a 30 giorni annuali, re-

tribuiti al 50%. 

11. I periodi di assenza parzialmente retribuiti di cui al precedente comma 

10 non interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli ef-

fetti. 

12. Il personale docente ed ATA assunto a tempo determinato ha diritto 

entro i limiti di durata del rapporto, ad un permesso retribuito di 15 giorni 

consecutivi in occasione del matrimonio. 

13. I permessi di cui ai commi 9 e 12 sono computati nell'anzianità di ser-

vizio a tutti gli effetti. 



14. Al personale di cui al presente articolo si applicano le norme relative ai 

congedi parentali come disciplinati dall’art.12. 

15. Al personale di cui al presente articolo si applicano le disposizioni re-

lative alle gravi patologie, di cui all’art.17, comma 9. 

  

ART. 20 - INFORTUNIO SUL LAVORO E MALATTIE DOVUTE A 

CAUSA DI SERVIZIO 

1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro, non si computa ai fini 

del limite massimo del diritto alla conservazione del posto il periodo di 

malattia necessario affinché il dipendente giunga a completa guarigione 

clinica. In tale periodo al dipendente spetta l'intera retribuzione di cui 

all’art. 17, comma 8, let. a). 

2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, se l'assenza è dovuta a malattia ri-

conosciuta dipendente da causa di servizio, al lavoratore spetta l'intera re-

tribuzione per tutto il periodo di conservazione del posto di cui all'art. 17, 

commi 1, 2 e 3. 

3. Le disposizioni di cui al presente articolo sono dirette alla generalità del 

personale della scuola e pertanto si applicano anche ai dipendenti con con-

tratto a tempo determinato, nei limiti di durata della nomina, e anche a va-

lere su eventuale ulteriore nomina conferita in costanza delle patologie di 

cui sopra. 

  

ART. 21 - INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE AVENTE DIRIT-

TO DI MENSA GRATUITA 

1. Il diritto alla fruizione del servizio di mensa gratuita riguarda il persona-

le docente in servizio in ciascuna classe o sezione durante la refezione. 

2. Laddove, per effetto dell’orario di funzionamento adottato dalle singole 

scuole, nella sezione risultino presenti contemporaneamente due insegnan-

ti, entrambi hanno diritto al servizio di mensa. 

3.Nella scuola elementare ne hanno diritto gli insegnanti assegnati a classi 

funzionanti a tempo pieno e a classi che svolgano un orario settimanale 

delle attività didattiche che prevede rientri pomeridiani, i quali siano tenuti 

ad effettuare l’assistenza educativa alla mensa nell’ambito dell’orario di 

insegnamento. 

4.Nella scuola media ne hanno diritto i docenti in servizio nelle classi a 

tempo prolungato che prevedono l’organizzazione della mensa, assegnati 



sulla base dell’orario scolastico alle attività di interscuola e i docenti inca-

ricati dei compiti di assistenza e vigilanza sugli alunni per ciascuna classe 

che attui la sperimentazione ai sensi dell’art. 278 del decreto legislativo n. 

297/94. 

5.Il personale ATA di servizio alla mensa usufruisce anch’esso della men-

sa gratuita. 

6.Ulteriori, eventuali modalità attuative possono essere definite in sede di 

contrattazione integrativa regionale, ferme restando le competenze del 

MIUR per quanto concerne le modalità di erogazione dei contributi ai 

Comuni. 

 

ART. 25 - AREA DOCENTI E CONTRATTO INDIVIDUALE DI 

LAVORO 

ART. 26 - FUNZIONE DOCENTE 

1. La funzione docente realizza il processo di insegnamen-

to/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile 

e professionale degli alunni, sulla base delle finalità e degli obiettivi previ-

sti dagli ordinamenti scolastici definiti per i vari ordini e gradi dell'istru-

zione. 

2. La funzione docente si fonda sull’autonomia culturale e professionale 

dei docenti; essa si esplica nelle attività individuali e collegiali e nella par-

tecipazione alle attività di aggiornamento e formazione in servizio. 

3. In attuazione dell’autonomia scolastica i docenti, nelle attività collegiali, 

attraverso processi di confronto ritenuti più utili e idonei, elaborano, attua-

no e verificano, per gli aspetti pedagogico – didattici, il piano dell’offerta 

formativa, adattandone l’articolazione alle differenziate esigenze degli 

alunni e tenendo conto del contesto socio - economico di riferimento, an-

che al fine del raggiungimento di condivisi obiettivi qualitativi di appren-

dimento in ciascuna classe e nelle diverse discipline. Dei relativi risultati 

saranno informate le famiglie con le modalità decise dal collegio dei do-

centi. 

  

ART. 27 - PROFILO PROFESSIONALE DOCENTE 

1. Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze discipli-

nari, psicopedagogiche, metodologico-didattiche, organizzativo-relazionali 



e di ricerca, documentazione e valutazione tra loro correlate ed interagenti, 

che si sviluppano col maturare dell'esperienza didattica, l'attività di studio 

e di sistematizzazione della pratica didattica. I contenuti della prestazione 

professionale del personale docente si definiscono nel quadro degli obiet-

tivi generali perseguiti dal sistema nazionale di istruzione e nel rispetto 

degli indirizzi delineati nel piano dell’offerta formativa della scuola. 

  

ART. 28 - ATTIVITÀ DI INSEGNAMENTO 

1. Le istituzioni scolastiche adottano ogni modalità organizzativa che sia 

espressione di autonomia progettuale e sia coerente con gli obiettivi gene-

rali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, curando la promozione 

e il sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell’offerta forma-

tiva. 

2. Nel rispetto della libertà d’insegnamento, i competenti organi delle isti-

tuzioni scolastiche regolano lo svolgimento delle attività didattiche nel 

modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni. 

A tal fine possono adottare le forme di flessibilità previste dal Regolamen-

to sulla autonomia didattica ed organizzativa delle istituzioni scolastiche di 

cui all’articolo 21 della legge n. 59 del 15 marzo 1997 – e, in particolare, 

dell’articolo 4 dello stesso Regolamento-, tenendo conto della disciplina 

contrattuale. 

3. Gli obblighi di lavoro del personale docente sono correlati e funzionali 

alle esigenze come indicato al comma 2. 

4. Gli obblighi di lavoro del personale docente sono articolati in attività di 

insegnamento ed in attività funzionali alla prestazione di insegnamento. 

Prima dell’inizio delle lezioni, il dirigente scolastico predispone, sulla base 

delle eventuali proposte degli organi collegiali, il piano annuale delle atti-

vità e i conseguenti impegni del personale docente, che sono conferiti in 

forma scritta e che possono prevedere attività aggiuntive. Il piano, com-

prensivo degli impegni di lavoro, è deliberato dal collegio dei docenti nel 

quadro della programmazione dell’azione didattico-educativa e con la stes-

sa procedura è modificato, nel corso dell’anno scolastico, per far fronte a 

nuove esigenze. Di tale piano è data informazione alle OO.SS. di cui 

all’art. 7- 

5. Nell’ambito del calendario scolastico delle lezioni definito a livello re-

gionale, l'attività di insegnamento si svolge in 25 ore settimanali nella 



scuola dell’infanzia, in 22 ore settimanali nella scuola elementare e in 18 

ore settimanali nelle scuole e istituti d'istruzione secondaria ed artistica, di-

stribuite in non meno di cinque giornate settimanali. Alle 22 ore settimana-

li di insegnamento stabilite per gli insegnanti elementari, vanno aggiunte 2 

ore da dedicare, anche in modo flessibile e su base plurisettimanale, alla 

programmazione didattica da attuarsi in incontri collegiali dei docenti inte-

ressati, in tempi non coincidenti con l'orario delle lezioni. Nell'ambito del-

le 22 ore d'insegnamento, la quota oraria eventualmente eccedente l'attività 

frontale e di assistenza alla mensa è destinata, previa programmazione, ad 

attività di arricchimento dell'offerta formativa e di recupero individualizza-

to o per gruppi ristretti di alunni con ritardo nei processi di apprendimento, 

anche con riferimento ad alunni stranieri, in particolare provenienti da 

Paesi extracomunitari. Nel caso in cui il collegio dei docenti non abbia ef-

fettuato tale programmazione o non abbia impegnato totalmente la quota 

oraria eccedente l’attività frontale e di assistenza alla mensa, tali ore sa-

ranno destinate per supplenze in sostituzione di docenti assenti fino ad un 

massimo di cinque giorni nell’ambito del plesso di servizio. 

6. Negli istituti e scuole di istruzione secondaria, ivi compresi i licei arti-

stici e gli istituti d'arte, i docenti, il cui orario di cattedra sia inferiore alle 

18 ore settimanali, sono tenuti al completamento dell'orario di insegna-

mento da realizzarsi mediante la copertura di ore di insegnamento disponi-

bili in classi collaterali non utilizzate per la costituzione di cattedre orario, 

in interventi didattici ed educativi integrativi, con particolare riguardo, per 

la scuola dell'obbligo, alle finalità indicate al comma 2, nonché mediante 

l'utilizzazione in eventuali supplenze e, in mancanza, rimanendo a disposi-

zione anche per attività parascolastiche ed interscolastiche. 

7. Al di fuori dei casi previsti dal comma successivo, qualunque riduzione 

della durata dell'unità oraria di lezione ne comporta il recupero nell’ambito 

delle attività didattiche programmate dall’istituzione scolastica. La relativa 

delibera è assunta dal collegio dei docenti. 

8. Per quanto attiene la riduzione dell'ora di lezione per cause di forza 

maggiore determinate da motivi estranei alla didattica, la materia resta re-

golata dalle circolari ministeriali n. 243 del 22.9.1979 e n.192 del 3.7.1980 

nonché dalle ulteriori circolari in materia che le hanno confermate. La rela-

tiva delibera è assunta dal consiglio di circolo o d’istituto. 

9. L'orario di insegnamento, anche con riferimento al completamento 

dell'orario d'obbligo, può essere articolato, sulla base della pianificazione 

annuale delle attività e nelle forme previste dai vigenti ordinamenti, in ma-



niera flessibile e su base plurisettimanale, in misura, di norma, non ecce-

dente le quattro ore. 

10. Per il personale insegnante che opera per la vigilanza e l'assistenza de-

gli alunni durante il servizio di mensa o durante il periodo della ricreazione 

il tempo impiegato nelle predette attività rientra a tutti gli effetti nell'orario 

di attività didattica. 

  

ART. 29 - ATTIVITÀ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO 

1. L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno ine-

rente alla funzione docente previsto dai diversi ordinamenti scolastici. Essa 

comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di programmazio-

ne, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e 

formazione, compresa la preparazione dei lavori degli organi collegiali, la 

partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle delibere adottate dai pre-

detti organi. 

2. Tra gli adempimenti individuali dovuti rientrano le attività relative: 

a) alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 

b) alla correzione degli elaborati; 

c) ai rapporti individuali con le famiglie. 

3. Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti sono costitui-

te da: 

a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi compresa l'atti-

vità di programmazione e verifica di inizio e fine anno e l'informazione al-

le famiglie sui risultati degli scrutini trimestrali, quadrimestrali e finali e 

sull'andamento delle attività educative nelle scuole materne e nelle istitu-

zioni educative, fino a 40 ore annue; 

b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di inter-

classe, di intersezione. Gli obblighi relativi a queste attività sono pro-

grammati secondo criteri stabiliti dal collegio dei docenti; nella predetta 

programmazione occorrerà tener conto degli oneri di servizio degli inse-

gnanti con un numero di classi superiore a sei in modo da prevedere un 

impegno fino a 40 ore annue; 

c) Lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione 

degli atti relativi alla valutazione. 

4. Per assicurare un rapporto efficace con le famiglie e gli studenti, in rela-

zione alle diverse modalità organizzative del servizio, il consiglio d’istituto 

sulla base delle proposte del collegio dei docenti definisce le modalità e i 



criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti, assicu-

rando la concreta accessibilità al servizio, pur compatibilmente con le esi-

genze di funzionamento dell'istituto e prevedendo idonei strumenti di co-

municazione tra istituto e famiglie. 

5. Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti 

sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad 

assistere all'uscita degli alunni medesimi. 

 

ART. 30 - ATTIVITA’ AGGIUNTIVE E ORE ECCEDENTI 

1. Le attività aggiuntive e le ore eccedenti d’insegnamento restano disci-

plinate dalla legislazione e dalle norme contrattuali, nazionali e integrative, 

attualmente vigenti all’atto delle stipula del presente CCNL. 

ART. 31 - RICERCA E INNOVAZIONE 

ART. 32 - AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA E 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI 

1. I docenti, in coerenza con gli obiettivi di ampliamento dell'offerta for-

mativa delle singole istituzioni scolastiche, possono svolgere attività didat-

tiche rivolte al pubblico anche di adulti, nella propria o in altra istituzione 

scolastica, in relazione alle esigenze formative provenienti dal territorio, 

con esclusione degli alunni delle proprie classi, per quanto riguarda le ma-

terie di insegnamento comprese nel curriculum scolastico e per attività di 

recupero. Le relative deliberazioni dei competenti organi collegiali do-

vranno puntualmente regolamentare lo svolgimento di tali attività, preci-

sando anche il regime delle responsabilità. 

 ART. 33 - FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 

1. Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di 

autonomia, la risorsa fondamentale è costituita dal patrimonio professiona-

le dei docenti, da valorizzare per la realizzazione e la gestione del piano 

dell’offerta formativa dell’istituto e per la realizzazione di progetti forma-

tivi d’intesa con enti ed istituzioni esterni alla scuola. Le risorse utilizzabi-

li, per le funzioni strumentali, a livello di ciascuna istituzione scolastica, 

sono quelle complessivamente spettanti sulla base dell'applicazione 

dell’art. 37 del CCNI del 31.08.99 e sono annualmente assegnate dal MPI. 



2. Tali funzioni strumentali sono identificate con delibera del collegio dei 

docenti in coerenza con il piano dell’offerta formativa che, contestualmen-

te, ne definisce criteri di attribuzione, numero e destinatari. Le stesse non 

possono comportare esoneri totali dall’insegnamento e i relativi compensi 

sono definiti dalla contrattazione d’istituto. 

3. Le scuole invieranno tempestivamente al Direttore generale regionale 

competente schede informative aggiornate in ordine alla quantità e alla ti-

pologia degli incarichi conferiti, e ciò allo scopo di effettuarne il monito-

raggio. 

4. Le istituzioni scolastiche possono, nel caso in cui non attivino le funzio-

ni strumentali nell’anno di assegnazione delle relative risorse, utilizzare le 

stesse nell’anno scolastico successivo. 

 

ART. 34 - ATTIVITA' DI COLLABORAZIONE CON IL DIRIGEN-

TE SCOLASTICO 

 

1. Ai sensi dell’art. 25, comma 5, del d.lgs. n.165/2001, in attesa che i 

connessi aspetti retributivi siano opportunamente regolamentati attraverso 

gli idonei strumenti normativi, il dirigente scolastico può avvalersi, nello 

svolgimento delle proprie funzioni organizzative ed amministrative, di do-

centi da lui individuati ai quali possono essere delegati specifici compiti. 

Tali collaborazioni sono riferibili a due unità di personale docente retribui-

bili, in sede di contrattazione d'istituto, con i finanziamenti a carico del 

fondo per le attività aggiuntive previste per le collaborazioni col dirigente 

scolastico di cui all’art. 88, comma 2, lettera e). 

  

ART. 35 - COLLABORAZIONI PLURIME 

1. I docenti possono prestare la propria collaborazione ad altre scuole sta-

tali che, per la realizzazione di specifici progetti deliberati dai competenti 

organi, abbiano necessità di disporre di particolari competenze professio-

nali non presenti o non disponibili nel corpo docente della istituzione sco-

lastica. Tale collaborazione non comporta esoneri anche parziali 

dall’insegnamento nelle scuole di titolarità o di servizio ed è autorizzata 

dal dirigente scolastico della scuola di appartenenza, a condizione che non 

interferisca con gli obblighi ordinari di servizio. 



ART. 36 - CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO PER IL PER-

SONALE IN SERVIZIO 

1. Ad integrazione di quanto previsto dall’art. 28, il personale docente può 

accettare, nell’ambito del comparto scuola, rapporti di lavoro a tempo de-

terminato in un diverso ordine o grado d’istruzione, o per altra classe di 

concorso, purchè di durata non inferiore ad un anno, mantenendo senza as-

segni, complessivamente per tre anni, la titolarità della sede. 

2. L’accettazione dell’incarico comporta l’applicazione della relativa di-

sciplina prevista dal presente CCNL per il personale assunto a tempo de-

terminato, fatti salvi i diritti sindacali. 

  

ART. 37 - RIENTRO IN SERVIZIO DEI DOCENTI DOPO IL 30 

APRILE 

1. Al fine di garantire la continuità didattica, il personale docente che sia 

stato assente, con diritto alla conservazione del posto, per un periodo non 

inferiore a centocinquanta giorni continuativi nell'anno scolastico, ivi 

compresi i periodi di sospensione dell’attività didattica, e rientri in servizio 

dopo il 30 aprile, è impiegato nella scuola sede di servizio in supplenze o 

nello svolgimento di interventi didattici ed educativi integrativi e di altri 

compiti connessi con il funzionamento della scuola medesima. Per le me-

desime ragioni di continuità didattica il supplente del titolare che rientra 

dopo il 30 aprile è mantenuto in servizio per gli scrutini e le valutazioni fi-

nali. Il predetto periodo di centocinquanta giorni è ridotto a novanta nel 

caso di docenti delle classi terminali. 

  

ART. 38 - PERMESSI ED ASSENZE DEL PERSONALE DOCENTE 

CHIAMATO A RICOPRIRE CARICHE PUBBLICHE ELETTIVE 

1. Nei confronti del personale docente chiamato a ricoprire cariche eletti-

ve, si applicano le norme di cui al d.lgs 18.08.2000, n.267 e di cui all’art. 

68 del d.lgs. 30 marzo 2001, n.165. Il personale che si avvalga del regime 

delle assenze e dei permessi di cui alle leggi predette, è tenuto a presenta-

re, ogni trimestre, a partire dall'inizio dell'anno scolastico, alla scuola in 

cui presta servizio, apposita dichiarazione circa gli impegni connessi alla 

carica ricoperta, da assolvere nel trimestre successivo, nonché a comunica-



re mensilmente alla stessa scuola la conferma o le eventuali variazioni de-

gli impegni già dichiarati. 

2. Nel caso in cui il docente presti servizio in più scuole, la predetta dichia-

razione va presentata a tutte le scuole interessate. 

3. Qualora le assenze dal servizio derivanti dall'assolvimento degli impe-

gni dichiarati non consentano al docente di assicurare la necessaria conti-

nuità didattica nella classe o nelle classi cui sia assegnato può farsi luogo 

alla nomina di un supplente per il periodo strettamente indispensabile e, 

comunque, sino al massimo di un mese, durata prorogabile soltanto ove se 

ne ponga l'esigenza in relazione a quanto dichiarato nella comunicazione 

mensile di cui al comma 1, sempreché non sia possibile provvedere con al-

tro personale docente in soprannumero o a disposizione. 

4. Per tutta la durata della nomina del supplente il docente, nei periodi in 

cui non sia impegnato nell'assolvimento dei compiti connessi alla carica ri-

coperta, è utilizzato nell'ambito della scuola e per le esigenze di essa, nei 

limiti dell'orario obbligatorio di servizio. prioritariamente per le supplenze 

e per i corsi di recupero. 

5. La programmazione delle assenze di cui ai precedenti commi 1 e 2 non 

ha alcun valore sostitutivo della documentazione espressamente richiesta 

dal D.lgs. n.267/2000, che dovrà essere prodotta tempestivamente dall'inte-

ressato. 

 

ART. 39 - RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO PARZIALE 

 

1. L'Amministrazione scolastica costituisce rapporti di lavoro a tempo par-

ziale sia all'atto dell'assunzione sia mediante trasformazione di rapporti a 

tempo pieno su richiesta dei dipendenti interessati, nei limiti massimi del 

25% della dotazione organica complessiva di personale a tempo pieno di 

ciascuna classe di concorso a cattedre o posti o di ciascun ruolo e, comun-

que, entro i limiti di spesa massima annua previsti per la dotazione organi-

ca medesima. 

2. Per il reclutamento del personale a tempo parziale si applica la normati-

va vigente in materia per il personale a tempo pieno. 

3. Ai fini della costituzione di rapporti di lavoro a tempo parziale si deve, 

inoltre, tener conto delle particolari esigenze di ciascun grado di istruzione, 

anche in relazione alle singole classi di concorso a cattedre o posti, ed as-

sicurare l'unicità del docente, per ciascun insegnamento e in ciascuna clas-

se o sezioni di scuola dell’infanzia, nei casi previsti dagli ordinamenti di-



dattici, prevedendo a tal fine le ore di insegnamento che costituiscono la 

cattedra a tempo parziale. 

4. Con ordinanza del MPI, previa intesa con i Ministri dell’Economia e 

della Funzione Pubblica, sono determinati, i criteri e le modalità per la co-

stituzione dei rapporti di lavoro di cui al comma 1, nonché la durata mini-

ma delle prestazioni lavorative, che deve essere di norma pari al 50% di 

quella a tempo pieno; in particolare, con la stessa ordinanza sono definite 

le quote percentuali delle dotazioni organiche provinciali, per ciascun ruo-

lo, profilo professionale e classe di concorso a cattedre, da riservare a rap-

porti a tempo parziale, in relazione alle eventuali situazioni di soprannu-

mero accertate. 

5. I criteri e le modalità di cui al comma 4, nonché la durata minima delle 

prestazioni lavorative sono preventivamente comunicate dal MPI alle Or-

ganizzazioni sindacali di cui all'art. 7, comma 1, punto 1/b e verificate in 

un apposito incontro. 

6. Il rapporto di lavoro a tempo parziale deve risultare da contratto scritto e 

deve contenere l'indicazione della durata della prestazione lavorativa. 

7. Il tempo parziale può essere realizzato: 

a) con articolazione della prestazione di servizio ridotta in tutti i giorni la-

vorativi (tempo parziale orizzontale); 

b) con articolazione della prestazione su alcuni giorni della settimana del 

mese, o di determinati periodi dell'anno (tempo parziale verticale); 

c) con articolazione della prestazione risultante dalla combinazione delle 

due modalità indicate alle lettere a e b (tempo parziale misto), come previ-

sto dal d.lgs. 25.02.2000, n. 61. 

8. Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale è escluso dalle atti-

vità aggiuntive di insegnamento aventi carattere continuativo; né può frui-

re di benefici che comunque comportino riduzioni dell'orario di lavoro, 

salvo quelle previste dalla legge. 

Nell'applicazione degli altri istituti normativi previsti dal presente contrat-

to, tenendo conto della ridotta durata della prestazione e della peculiarità 

del suo svolgimento, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di 

legge e contrattuali dettate per il rapporto a tempo pieno. 

9. Al personale interessato è consentito, previa motivata autorizzazione del 

dirigente scolastico, l'esercizio di altre prestazioni di lavoro che non arre-

chino pregiudizio alle esigenze di servizio e non siano incompatibili con le 

attività d'istituto. 



10. Il trattamento economico del personale con rapporto di lavoro a tempo 

parziale è proporzionale alla prestazione lavorativa. 

11. I dipendenti a tempo parziale orizzontale hanno diritto ad un numero di 

giorni di ferie e di festività soppresse pari a quello dei lavoratori a tempo 

pieno. I lavoratori a tempo parziale verticale hanno diritto ad un numero di 

giorni proporzionato alle giornate di lavoro prestate nell'anno. 

12. Il trattamento previdenziale e di fine rapporto è disciplinato dalle di-

sposizioni contenute nell'art. 9 del D.lgs. n.61/2000. 

13. Per la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto 

a tempo parziale e viceversa si applicano, nei limiti previsti dal presente 

articolo, le disposizioni contenute nell’O.M. n.446/97, emanata in applica-

zione delle norme del CCNL 4 agosto 1995 e delle leggi n.662/96 e n. 

140/97, con le integrazioni di cui all’O.M. n.55/98. 

 

ART. 40 - RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 

1. Al personale di cui al presente articolo, si applicano le disposizioni di 

cui ai commi 2, 3, e 4 dell’art. 25. 

2. Nei casi di assunzione in sostituzione di personale assente, nel contratto 

individuale è specificato per iscritto il nominativo del dipendente sostitui-

to. 

3. In tali casi, qualora il docente titolare si assenti in un'unica soluzione a 

decorrere da una data anteriore di almeno sette giorni all'inizio di un perio-

do predeterminato di sospensione delle lezioni e fino a una data non infe-

riore a sette giorni successivi a quello di ripresa delle lezioni, il rapporto di 

lavoro a tempo determinato è costituito per l'intera durata dell'assenza. Ri-

leva esclusivamente l’oggettiva e continuativa assenza del titolare, indi-

pendentemente dalle sottostanti procedure giustificative dell’assenza del ti-

tolare medesimo. 

Le domeniche, le festività infrasettimanali e il giorno libero dell'attività di 

insegnamento, ricadenti nel periodo di durata del rapporto medesimo, sono 

retribuite e da computarsi nell'anzianità di servizio. Nell’ipotesi che il do-

cente completi tutto l’orario settimanale ordinario, ha ugualmente diritto al 

pagamento della domenica ai sensi dell’art. 2109, comma 1, del codice ci-

vile. 

4. Il rapporto di lavoro a tempo determinato può trasformarsi in rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato per effetto di specifiche disposizioni norma-

tive. 



5. Gli insegnanti di religione cattolica sono assunti secondo la disciplina 

di cui all'art. 309 del D.lgs. n. 297 del 1994, mediante contratto di inca-

rico annuale che si intende confermato qualora permangano le condizioni 

ed i requisiti prescritti dalle vigenti disposizioni di legge. 

6.Il rapporto di lavoro del personale di cui al precedente comma è costitui-

to, secondo quanto previsto nei punti 2.3., 2.4, 2.5. del D.P.R. 16 dicembre 

1985, n.751, possibilmente in modo da pervenire gradualmente a configu-

rare, limitatamente alle ore che si rendano disponibili, posti costituiti da un 

numero di ore corrispondente all'orario d'obbligo previsto, in ciascun tipo 

di scuola, per i docenti assunti con rapporto di lavoro a tempo indetermina-

to. 

7. Il personale di cui al presente articolo, con orario settimanale inferiore 

alla cattedra oraria, ha diritto, in presenza della disponibilità delle relative 

ore, al completamento o, comunque, all’elevazione del medesimo orario 

settimanale 
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art. 41 - docenti che operano nell’ambito dei corsi di laurea in scienze 

della formazione primaria e di scuole di specializzazione per l'inse-

gnamento nelle scuole secondarie 

art. 42 - servizio prestato dai docenti per progetti concordati con le 

università 

art. 43 - modalità di svolgimento delle attività di tirocinio didattico 

presso le sedi scolastiche e delle funzioni di supporto dell’attività sco-

lastica 

Capo V - personale ata 

art. 44 - contratto individuale di lavoro 

art. 45 - periodo di prova 

art. 46 - sistema di classificazione professionale del personale ata 

art. 47 - compiti del personale ata 

art. 48 - mobilità professionale del personale ata 

art.49 -valorizzazione della professionalità degli assistenti amministra-

tivi e tecnici e dei collaboratori scolastici 

art. 50 - posizioni economiche per il personale ata 

art. 51 - orario di lavoro ata 

art. 52 - permessi ed assenze del personale ata chiamato a ricoprire 

cariche pubbliche elettive 

art. 53 - modalità di prestazione dell’orario di lavoro 

art. 54 - ritardi, recuperi e riposi compensativi 

art. 55 - riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali 

art. 56 - indennità di direzione e sostituzione del DSGA 

art. 57 - collaborazioni plurime per il personale ata 

art. 58 - rapporto di lavoro a tempo parziale 

art. 59 - contratto a tempo determinato per il personale in servizio 

art. 60 – rapporto di lavoro a tempo determinato 

art. 61 - restituzione alla qualifica di provenienza 

art. 62 - sequenza contrattuale 

Capo VI - la formazione 

art. 63 - formazione in servizio 

art. 64- fruizione del diritto alla formazione 

art. 65 - livelli di attività 

art. 66 - il piano annuale delle istituzioni scolastiche 

art. 67 - i soggetti che offrono formazione 

art. 68 - formazione in ingresso 
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art. 69 - formazione per il personale delle scuole in aree a rischio o a 

forte processo immigratorio o frequentate da nomadi 

art. 70 - formazione degli insegnanti che operano in ambienti di ap-

prendimento particolari 

art. 71 - commissione bilaterale per la formazione 

Capo VII – tutela della salute nell’ambiente di lavoro 

art. 72 - finalità 

art. 73 - il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

art. 74 - organismi paritetici territoriali 

art. 75 - osservatorio nazionale paritetico della sicurezza 

art. 76 - norme di rinvio 

Capo VIII – aspetti economico-retributivi generali 

art. 77 - struttura della retribuzione 

art. 78 - aumenti della retribuzione base 

art. 79 - progressione professionale 

art. 80 - tredicesima mensilità 

art. 81 - effetti dei nuovi stipendi 

art. 82 - compenso individuale accessorio per il personale ata 

art. 83 - retribuzione professionale docenti 

art. 84 - fondo dell’istituzione scolastica 

art. 85 - nuovi criteri di ripartizione delle risorse per il finanziamento 

del fondo dell’istituzione scolastica 

art. 86 - compensi accessori per il personale in servizio presso ex IRRE 

e MPI 

art. 87 - attività complementari di educazione fisica 

art. 88 - indennità e compensi a carico del fondo d’istituto 

art. 89 - direttore dei servizi generali e amministrativi 

art. 90 - norme transitorie di parte economica 

Capo IX – norme disciplinari 

Sezione I - personale docente 

art. 91 - rinvio delle norme disciplinari 

Sezione II - personale amministrativo, tecnico e ausiliario 

art. 92 - obblighi del dipendente 

art. 93 - sanzioni e procedure disciplinari 

art. 94 - competenze 

art. 95 - codice disciplinare 

art. 96 - rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento pena-

le 
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art. 97 - sospensione cautelare in caso di procedimento penale 

art. 98 - comitato paritetico sul mobbing 

art. 99 - codice di condotta relativo alle molestie sessuali nei luoghi di 

lavoro 

Capo X - personale delle scuole italiane all’estero 

art. 100 - vertenze ed organismi di conciliazione 

art. 101 - sistema delle relazioni sindacali 

art. 102- partecipazione 

art. 103 - impegni connessi con l’attuazione dell’autonomia scolastica e 

con il piano dell’offerta formativa 

art. 104 - progetti finalizzati al miglioramento dell’offerta formativa 

ed al superamento del disagio scolastico 

art. 105 - ferie 

art. 106 - rapporto di lavoro a tempo determinato 

art. 107 - orari e ore eccedenti 

art. 108 - mobilità tra le istituzioni scolastiche all’estero 

art. 109 - mobilità professionale verso le istituzioni scolastiche 

all’estero 

art. 110 - iscrizione alle graduatorie permanenti per la destinazione 

all’estero 

art. 111 - modalità di svolgimento della prova di accertamento della 

conoscenza della lingua 

art. 112 - valutazione della prova di accertamento linguistico 

art. 113 - riformulazione e aggiornamento delle graduatorie perma-

nenti 

art. 114 - gestione delle graduatorie per la destinazione all'estero 

art. 115 - esaurimento di graduatoria e prove straordinarie 

art. 116 - durata del servizio all’estero 

art. 117 - interruzione del servizio all’estero 

art. 118 - calcolo degli anni di servizio all’estero 

art. 119 - restituzione ai ruoli metropolitani in caso di assenze per ma-

lattia 

art. 120 - restituzione ai ruoli metropolitani per incompatibilità e per 

motivi di servizio 

art. 121 - restituzione al ruoli metropolitani a seguito di sanzioni disci-

plinari 

art. 122 - foro competente 

art. 123 - norme applicative 
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art 124 - fruizione dei permessi 

art. 125 - fruizione del diritto alla formazione 

art. 126 - sequenza contrattuale 

Capo XI – personale delle istituzioni educative 

art. 127 - profilo professionale e funzione del personale educativo 

art. 128 - attivita' educativa 

art. 129- azioni funzionali all'attività educativa 

art. 130 - attività aggiuntive 

art. 131 - attività di progettazione a livello di istituzione 

art. 132 - attività di collaborazione con il dirigente scolastico 

art. 133 - obblighi di lavoro 

art. 134 - norma finale 

Capo XII - conciliazione ed arbitrato 

art.135 - tentativo obbligatorio di conciliazione 

art.136 - arbitrato 

art.137 - modalità di designazione dell'arbitro 

art.138 - norma finale 

Capo XIII - telelavoro 

art.139 - disciplina del telelavoro 

art.140 - orario di lavoro 

art.141 - formazione 

art.142 - copertura assicurativa 

art.143 - criteri operativi 

art.144 - norma finale di rinvio 

Capo XIV– disposizioni finali 

art. 145 - personale in particolari posizioni di stato 

art. 146 - normativa vigente e disapplicazioni 

art. 147 - aumenti contrattuali ai capi d’istituto 

art. 148 - previdenza complementare 

art. 149 - verifica delle disponibilità finanziarie complessive 

art. 150 - norma di rinvio 
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